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Canada, Gran Bretagna), co-
me evldenzia la pubblicazro-
ne di norme descri t t ive per
gl l  archivi chiamate Iset (c),

che richiamano alla mente le
ben p iù  famose norme ISBD
(da cui, pure, almeno in par-
te divergono) e Ie , t , tcn2. La
proposta di guardare a stan-

dard  descr i t t i v i  d ivers i  da
quelli proposti dalla :raclizio-
ne archivistica italiana ha su-
scitato consensi e perplessità
p r e s s o  g l i  a r c h i v i r t i  d i  : t a l o .
ma anche adesioni e voglia di
approfondire la cosa soprat-
tutto da parte di archivistl di
en t i  loca l i ,  meno legat i  ag l i
schemi e più attenti  al la do-
manda d i  in fo rmaz ione che
v i e n e  d a l  p u b b l i c o  e  d a g l i
stessi ent1.
Tra i  temi affrontat i  uno dei
più interessanti è quello della
teor ia  de i  l i ve l l i  descr i t t i v i ,
che in archivistlca risulta ave-
r e  u n a  p a r t i c o l a r e  c o m p l e s -
sità, sia a causa del la grande
ambiguità dell'oggetto da sot-
toporre a " l ivel lazione", vale
a dire l'archivio, sia del man-
c a t o  a e t o r d o  s u  c h e  c o s a  s i
debba in tendere  per  a rch l -
v10.
Ma, oltre a questo, sono stati
affrontati i problemi collegati
con l'utilizzabilità di regole di
descr iz ione come le  n lce ,  le

, lecn2, gl i  ISBD ecc. per i Ì  ma-
teriale archivistico; que11i ine-
renti all'uso del irlenc AMC per
il formato di scambio dei dati;
nonché que l l i  de l  so f tware
necessario per costtuire e so-
stenere i  sistemi informativi
archivistici. Altri nodi sollevati
que l l i  de l f  ind ic izzaz ione e
della soggettazione archivisti-
c a .  c o i  p r o h l e m i  c o n n e s s i
all'uso di linguaggi naturali o
ar t i f i c ia l i ,  nonché d i  cos t ruz jo -
n e  d i  t h e s a u r i  s p e c i l i c i  p e r
uso arch iv is t l co .  Tu t te  que-
s t i o n i  a p e r t e .  o v v i a m e n l e .  r i -
spe t to  a l le  qua l i  i l  Manua le
citato offre solo indlcazioni di
lavoro. Si è cercato inoltre dl
dare r isposte a domande del
t ipo: "Hanno bisogno gl l  ar-
chivisti di parlare un linguag-
g io  comune?"  e  "Se s ì ,  qua-
1e?" .  E  ancora :  "C i  sono rea l i
esigenze di comunicare infor-
mazioni archivlstiche a medla
e  l u n g a  d i s t a n z a ? " ,  " S e  s i ,
qua l i  po t rebbero  essere  g1 i
strumentl per permettere que-
s t a  c o m u n i c a z i o n e ? " ;  " C h e

cos'è un sistema informativo
r r c h i v i s t i c o  e  i n  c h c  m i s u r a
può intrecciarsi con un siste-
ma informativo bibliografico o
in fo rmat ivo  tou t  cour t?"  .
Inf ine si è esaminata la val i-
d i tà  d i  un  pro to t ipo  d i  p ro-
gramma che lncorpori una se-
rie di scelte descrittive di im-
pianto bibliografico.
Come fuori programma è sta-
ta adoft2,ta un proposta rilan-
c i a t a  s u b i t o  a Ì l a  R e g i o n e
Toscana:  que l la  d i  cos t i tu i -
re  un  gruppo d i  Iavoro  che
cont inu i  a  s tud ia re  i  temi
esposti  e veri f ichl 1'appl icabi-
l i tà al materiale archivist ico
c le l le  norme rs . to (c )  de l la
C o m m i s s i o n e  d e l l ' l n t e r n a -
tional Council of Archives.
Due fatti sono dunque cerfi: Il
X [anua le  (e  p iù  in  genera le
l 'esper ienza sanmin ia tese)  è
riuscito a smuovere il dibattito
e a îar parlare di standard ar-
chivistici senza pregiudizi. Mi
paiono due r isultat i  dawero
positivi.

Robertc-t Ceryi

i è tenuta il 25 febbraio
a  F i r e n z e ,  p r e s s o  i l
Serv iz io  ben i  l ib ra r i

de l la  Reg lone Toscana,  una
giornata di lavoro sui proble-
ml della gestione automatizza-
ta de11e descrizioni archivisti-
che che ha avuto a1 proprio
cent ro  1a  r l f less ione su  una
serie di ossenazioni e sugge-
rimenti contenuti in un volu-
me curato all'interno del pro-
ge t to  d i  au tomaz ione de l -
l'Archivio storico del comune
di San Miniato. A dif ferenza
de1 carattere freddo dei temi
ln discussione, il tono è stato
molto acceso e, a tratti, persl-
no polemico. La partecipazio-
ne è stata ampia, così gl i  in-
terventi. Il punto di partenza
su cui i1 gruppo di archivist i
toscani è stato chiamato a di-
scutere è la proposta avanzata
in particolare nel Manuale per
la gestione automatizzat1, del
le descrizioni arcbiuist icbe,
redatto da chi scrive, di pro-
varc a ttilizzare ín campo ar-
chivistico e pîevalentemente
per la documentazione storica
una ser ie  d i  s t rument i  e  d i
fo rmat i  d i  scambio  d i  da t i
provenienti da1 mondo bibllo-
teconomico. Tale proposta sta
fo rmando ogget to  d r  ap-
profondimento e di elabora-
zione anche in campo inter-
naz iona le  ed  in  par t i co la re
nel mondo anglosassone (use,
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